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Ancora due incidenti sul lavoro
Operaio muore, un altro in fin di vita
alla centrale di Turbigo e a Corsico

Cgil, Cisl e Uil

Sanità
«Daremo
battaglia»

Parigi..............................................................
Tenta suicidio
Lo salvano da Milano

È stato salvato appena in tempo
dagli agenti della gendarmeria pa-
rigina, messi in allarme dalla sala
operativa del “113” della questura
di Milano, un italiano residente a
Parigi, Mario Casucci, pensionato
di 60 anni che aveva ingerito un
forte quantitativo di barbiturici per
suicidarsi. L’allarme internazionale
è scattato ieri pomeriggio quando
un parente di Casucci, abitante a
Milano, ha riferito agli operatori
del “133” che il congiunto, avvilito
dalla recente perdita della moglie,
gli aveva annunciato l’intenzione
di togliersi la vita durante un dram-
matico colloquio telefonico. Gli
agenti italiani hanno segnalato l’e-
mergenza ai colleghi parigini, che
recatisi nell’abitazione di Casucci
hanno sfondato la porta dell’ap-
partamento e soccorso l’uomo. Ri-
coverato in ospedale, Mario Ca-
succi è in gravi condizioni, ma,
non più in pericolo di vita.

Pirati della strada..............................................................
Appello per trovare
un camionista

La polizia municipale di Monza ha
lanciato un appello per identifica-
re un camionista pirata che ieri
mattina è fuggito dopo avere pro-
vocato un incidente stradale con
un ferito grave. L’incidente stradale
è avvenuto verso le 6.50 all’ angolo
tra le vie Borgazzi e Aquileia. Un
autocarro stava svoltando a sinistra
verso Sesto San Giovanni quando
si è scontrato frontalmente con
una “Peugeot 205” guidata da Mat-
teo Rivolta, di 20 anni, di Monza.
Nello scontro il giovane ha riporta-
to gravi ferite ed è ora ricoverato
con prognosi riservata nell’ospe-
dale di Monza. Il camionista si era
inizialmente fermato ma, mentre
alcuni passanti soccorrevano l’au-
tomobilista, è risalito sull’automez-
zo ed è fuggito.

Piazzale Lagosta..............................................................
Aggredita
per rubarle l’auto

Una giovane milanese, Maria La-
viola, di 25 anni, è stata ferita a pu-
gni e calci da tre immigrati extra-
comunitari che volevano rapinarla
dell’auto. La donna ha raccontato
alla polizia di essere stata avvicina-
ta poco prima delle 7, mentre sta-
va salendo sulla sua auto parcheg-
giata in via Melchiorre Gioia. Due
degli immigrati l’avrebbero tirata
fuori dall’auto e picchiata a pugni
e calci, mentre il terzo uomo si im-
padroniva delle chiavi togliendole
dal cruscotto. La giovane ha rac-
contato di essere poi riuscita a risa-
lire sull’auto e a fuggire utilizzando
un secondo mazzo di chiavi che
teneva in borsa. Soccorsa e ac-
compagnata al “Fatebenefratelli”
le è stato diagnosticato un trauma
cranico facciale e il naso rotto: 30
giorni di prognosi. Al posto di poli-
zia dello stesso ospedale si è pre-
sentato poco dopo anche Caloge-
ro Settecase, un ragazzo di 21 an-
ni, che ha riferito di essere stato ra-
pinato dell’auto da tre extracomu-
nitari in piazzale Lagosta.

Ancoraduevittimedi incidenti sul lavoro.Unostillicidio
agghiacciante, cheognigiornoallunga la listadellemorti
biancheedegli invalidi. In tregiorni, quattrodisgrazie.
Martedì scorsoè toccatoadunoperaioprecipitato inun
cantiereper la costruzionediuncentrocommercialea
Tavernola, alleportediComo.Lacausa?Semplice: il
cedimentodelleassi checoprivanounabotola.Poi è stata la
voltadiungiovanemarocchinocheha fattouna fineorribile,
rimanendo rimasto schiacciato sottodelle lastredimarmo
chestava trasportando inunadittadi Telgate, nel
Bergamasco.E ieri, inunsol colpo, altri due infortuni, di cui
unomortale.Un lavoratore rimastouccisonella centraleEnel
di Turbigoeunaltroè ricoverato inospedale in findi vita,
dopoesserecadutodaun’impalcatura inuncantierea
Corsico.NicolaVerdini, 40anni, originariodiCivitanove
Marche, ieri stava lavorando_per contodelladittaSupcodi
SettimoMilanese_all’internodella centraleEneldi Turbigo
perposizionaredei telai di sostegnoper i filtri di abbattimento
dei fumi.Haperso l’equilibrioedèprecipitatodaun’altezzadi
ventimetri.Nonc’è statonullada fare, èmortodurante il
tragittoall’ospedale.
In condizionidisperateRoccoLoSasso,40anni, di
Buccinasco,unoperaioche ieri stava lavorandosu
un’impalcaturadel cantieredelladitta «Perlite» in viaAlzaia
Trento, aCorsico.Anchea lui èbastatoperdereperunattimo
l’equilibrioedèprecipitatoal suolo,dobveèstato soccorso
dai compagnidi lavoro.Per cause, come in tutti gli infortuni
sul lavoro, chedovràaccertareun’inchiestadella
magistratura,machesubito fannopensarealla carenzadi
sicurezza, che inedilizia èuna tragicanorma. L’uomoèstato
ricoverato ingravissimecondizioni al sanRaffaele.Prognosi
riservatissima,hnnodetto imedici.

ALESSANDRA LOMBARDI— Le presunte «rivoluzioni» del si-
stema sanitario lombardo introdotte
dalla Giunta regionale di centro-de-
stra continuano a destare timori e
proteste. Il presidente della Giunta
Roberto Formigoni e l’assessore alla
sanità Carlo Borsani hanno salutato
trionfalmente il via libera dato dal
commissario di governo alla delibe-
ra sui finanziamenti alle strutture sa-
nitarie, che sancirebbe, secondo la
Giunta, la piena parità fra pubblico e
privato e l’assoluta libertà di scelta
da parte dei cittadini sudove farsi cu-
rare. Cambiamento che Formigoni
hadefinito «rivoluzionario».

L’aumento dell’offerta assisten-
ziale in realtà è solo apparente, per-
chè ci si potrà rivolgere, come avvie-
ne già oggi, solo alle strutture private
convenzionate, il cui numero rima-
ne invariato, senza però dover pas-
sare prima dalla Ussl per farsi auto-
rizzare la richiesta delmedico.

Ma la delibera continua a non
convincere. Ieri Cgil, Cisl e Uil della
Lombardia hanno preso posizione:
«Al di là del giudizio di legittimità
espresso dal commissario di gover-
no, manteniamo le nostre riserve e
preoccupazioni sul merito del prov-
vedimento che stravolge il rapporto
fra pubblico e privato a favore di
quest’ultimo». La delibera, che en-
trerà in vigore ai primi di ottobre, fra
le forze dell’Ulivo e i sindacati, che
l’hanno duramente contestata nei
mesi scorsi, appare in buona sostan-
za come un pericoloso «assaggio»
della politica di privatizzazione della
sanità perseguita dalla Giunta e con-
densata nel progetto di legge di rifor-
ma fra breve in discussione in Consi-
glio.

Cgil, Cisl e Uil della Lombardiaan-
nunciano una vera e propria campa-
gna d’autunno contro il progetto, di
cui chiedono profonde modifiche
per «evitare un peggioramento del
trattamento sanitario pubblico e un
aumento dei costi quale conseguen-
za dell’apertura al privato a parità di
condizioni». L’offensiva sindacale
prevede la distribuzione di 350 mila
volantini nei luoghi di lavoro e mani-
festi nelle stazioni ferroviarie per
spiegare ai cittadini qual è la posta in
gioco e le proposte del sindacatoper
«una vera riforma _spiegaMarisaFu-
gazza, segretario regionale della Cgil
_che consenta di offrire celermente
servizi, degenze, interventi altamen-
te qualificati a tutela della salute di
tutti i cittadini». Cgil, Cisl e Uil sono
pronte da mesi a discutere con la
Giunta tutta la materia: il ruolo delle
Ussl e degli ospedali, le risorse e i
servizi che si intendono offrire, la lo-
ro qualificazione e il loro potenzia-
mento. Proposte presentate fin dal
febbraio scorso ma «gli incontri con
la Giunta non hanno dato risultati». Il
prossimo «round» è fissato per l’11 e
il 12 settembre.

LacentraleEneldiTurbigo,teatrodelmortale incidentedi ieri

«Decidete o la Scala resta dov’è»
Fontana incalza. Pds al sindaco: no ai ricatti

— Tra i gruppi che hanno propo-
sto il rinvio della delibera oltre lunedì
prossimo, c’è il Pds, che ieri ha illu-
strato la sua posizione. Favorevole
all’«indispensabile e urgente» restau-
ro della sede storica del Teatro alla
Scala, e alla realizzazione del centro
di produzione scenografica all’An-
saldo; contrara invece, alla scelta «a
scatola chiusa» della Bicocca per la
realizzazione del nuovo teatro. «Non
faremo un’opposizione tignosa sulle
piccole procedure - ha promesso
Alex Iriondo, segretario cittadino
della Quercia - ma per noi conterà
molto la disponibilità a valutare la
possibilità di miglioramento e modi-
fica. Inaccettabile invece che il tema
venga rappresenatto come un ricat-
to: o si vota unadecisionegiàpresao
si è contro la Scala. Anche perchè
questa giunta durerà ancora otto
mesi ma noi stiamo discutendo diun
progetto che durerà anni e i succes-

sori non devono trovarsi a dover ri-
cominciare tutto da capo». Secondo
Iriondo, inoltre «è un errore concen-
trare la prima emissione dei boc solo
sul nuovo teatro, che tra l’altro ha
molte lacunee rischiadi fallire».

Il consigliere Valter Molinaro ha
spiegato che il progetto non può an-
dare in consiglio lunedì perchè oc-
corre approfondire il tema, acquisire
pareri, e fare sopralluoghi sia alla Bi-
cocca che su altre aree. Ha chiesto
tempo anche Emilia De Biasi, re-
sponsabile della cultura per il Pds
milanese, perchè «non sono state
approfondite altre possibili soluzio-
ni, come quella di ospitare tempora-
neamente le rappresentazioni della
Scala nei padiglioni della Fiera o in
altri teatri lombardi». De Biasi ha pre-
cisato di non essere certa della ne-
cessità di realizzare un secondo tea-
tro d’opera in città, per il quale tra
l’altro è improprio parlare di «Scala

bis», perchè avrebbe questa funzio-
ne solo per due anni. E per il dopo
non c’è alcun progetto culturale, da
qui la proposta di creare uncomitato
artistico per definirlo. Gli esponenti
del Pds hanno inoltre sottolineato
che «sono state aggirate le procedu-
re concorsuali perchè per la proget-
tazione della struttura ci si è affidati
adunsolooperatoreprivato».

Un duro richiamo al rispetto delle
regole è venuto anche dall’ordine
degli architetti di Milano e dal suo
presidente Piero De Amicis, mentre
per oggi si attendono severe prese di
posizione anche da parte dell’Istitu-
to nazionale urbanistica. In una lun-
ga nota, l’ordine degli architetti, pure
senza mettere in discussione la figu-
ra del collega Vittorio Gregotti, pone
poi l’accento sul fatto che le leggi vi-
genti impongono il ricorso alla pro-
cedura del concorso di progettazio-
ne. Soprattutto «in presenza di situa-
zioni di particolare interesse am-
bientale o monumentale. Ricordato
l’aspetto normativo dell’incarico se-
condo i dettami dell’Autorità Anti-
trust «che vigila scrupolosamente», si
osserva che è naturale che la Pirelli
faccia da battistrada alla localizza-
zione di strutture prestigiose su terre-
ni interni al nuovo insediamento del-
la Bicocca (tanto più che l’opera è
per grandissima parte coperto da fi-
nanziamenti pubblici). Da parte
dell’amministrazione, invece, si ve-
de che si è pensato si trattasse di un

buon investimento, perchè «per la
sola immagine nessun buon ammi-
nistratore spenderebbe cento o più
miliardi».Una risposta sprezzante a
questi richiami viene dalla capo-
gruppo leghista Santelli: «Credo ci
sia una scuola di pensiero nell’ordi-
ne degli architetti -dice - che si alli-
nea con la posizione negativa del
Pds. A mio avviso questo èungrimal-
dello per far saltare l’operazione
senza bocciarla in aula. Solo per la
gara ci vorrebbero sei mesi ed è ov-
vio che qusato farebbe saltare tutto
perchè la Milano Centrale ha gia det-
to che si sfila se non si rispettano cer-
ti tempi perchè non è in grado di ga-
rantire la consegna». Più cauto il sin-
daco Formentini, che parla comun-
que di «attacchi senza fondamento
che sanno di difesa corporativa» e
assicura che le procedure seguite so-
no state corrette. Getta però acqua
sul fuoco delle polemiche politiche:
«non ritengo che un ordine profes-
sionale possa fare operazioni politi-
che strumentali. Non lo penso pro-
prio». L’assessore Elisabetta Serri, ri-
fiutando di fare commenti sull’Ordi-
ne al quale è iscritta, si limita invece
a sostenere che l’incarico al profes-
sor Gregotti non è stato dato dal Co-
mune ma dal commissionario, in
questo caso la Proprietà Pirelli (Mila-
no Centrale) cui spetta il diritto do-
vere di fornire la progettazione e la
direzione lavori in caso di oneri di ur-
banizzazione.

La riunione dei capigruppo non ha dato risultati e sarà do-
mani l’ufficio di presidenza del consiglio comunale a deci-
dere se rinviare la discussione già prevista per lunedì sul
progetto «Scala 2001», al centro di polemiche e di un serra-
to esame delle commissioni consiliari Urbanistica e Cultu-
ra. A quella di ieri ha partecipato anche il sovrintendente
Fontana, il quale ha ribadito che se il nuovo teatro non sa-
rà pronto entro l’estate del ’98 la Scala non si muoverà.

PAOLA SOAVE

L’idea «pazza»
Spostare
il teatro
in piazza

«Noncontro il teatrodellaBicocca
maper realizzarlomeglio», c’èun
progettodell’architettoGiulio
Crespi, sviluppatodallo scenografo
LucianoDamiani. Si trattadi una
strutturamobile, simile aquella che
fu costruita alla borsadi Milano. «Il
complesso - spiegaGuidoValerio, a
capodiungruppodi scaligeri
affascinati daquesta idea -dovrebbe
essere realizzato inpiazzaScala.Dal
balconedel teatropartirebbe la
platea, sotto laquale continuerebbe
a scorrere il traffico.Mentre il palco
finirebbevicinoaPalazzoMarino».
Unicoostacolo, la statua di Leonardo
che finirebbe temporaneamente in
deposito. In compenso, il foyerdel
teatro, comunicante con la struttura,
resterebbe in funzione per lagioia
dei turisti. «Inoltre, - aggiunge
Valerio - ci sarebbe il tempoper
costruire allaBicocca un teatroda
3500posti, complementareenon
«fotocopia»dellaScala». Il progetto
hagià incontrato i favori di uno
sponsor, prontoacoprirne
interamente i costi di8/10miliardi.
Non resta cheattendere il responso
delComune.G.Lo.VE.

La Coop presenta il bilancio annuale dei consumi

La stagnazione arriva
anche sulle tavole

Un vecchio
tram
per scoprire
la città

Rifondazione
e centri sociali
per le strade
nei giorni del Po

La visita turisticadiMilano?Daoggi
oltre si può fareanche in tram.Suun
vecchiomezzodel 1928 (serieK35).
La lineacheporta il numero20è
stata inaugurata ieri alla presenzadel
sindacoFormentini. Sonoprevisti 4
viaggi al giorno: alle9alle 11, alle 13
e alle 15.Abordoèdisponibile anche
unsupportoaudio in sei lingue
(Ovviamente traqueste c’è il
giapponese) e insiemeal coducente
ci saràancheuna hostess che
rispondealle domandedei
passeggeri. Si partedapiazza
Castello e laprima tappaèpiazza
Duomo.Si proseguepoiper le
colonnedi S.Lorenzo, la darsena, la
basilicadi SantaMariadelleGrazie
con il cenacoloepoi di nuovo in
centroall’angolodi viaAlbricci. Il
viaggio riprende inpiazzaFontana
perproseguire versoportaVenezia,
Poi piazza QuattroNovembre, alla
stazioneCentrale. Si prosegueper
piazzadellaRepubblica, viaManzoni,
piazzadella Scalae infine la zonadi
portaGaribaldi edi viaBrera. Il tour
costa30mila lire.

«Contro leduedestre: quella
secessionistadella Legaequella
presidenzialista di Alleanza
nazionale».CosìRifondazione
comunistahamotivato ladecisione
dimanifestareaMilanonel giorno
dellagrandeadunata leghista sulPo,
domenica 15 settembre. Lagiornata
di mobilitazionecontro chi «attacca
le condizioni di lavoratrici e
lavoratori innomediun liberismo
sfrenato,minori garanzie sindacali»
prevedenel pomeriggio inognuna
delle venti zone festepopolari,
comizi, volantinaggi «con il
proposito si sensibilizzare la
cittadinanza. Anche i centri sociali si
sonomossi contro«la farsadella
nazionepadana». Lo faranno il
giornoprima, sabato14, conuna
manifestazioneche partirànel
pomeriggiodapiazzaAspromontee
cheprende lo spuntodallo sgombero
dello scorso7agostodel centro
socialeMandragora. Tra le
rivendicazioni dei centri «il diritto
alla casaeagli spazi sociali eper i
diritti di tutti i sanspapiers».

— La Coop presenta i suoi conti -
un bilancio in rosa - e «fotografa»
l’andamento dei consumi delle fa-
miglie italiane, in particolare quelli
alimentari, segnalandone la sta-
gnazione. L’occasione è stata la
presentazione da parte della asso-
ciazione cooperative di consmato-
ri, dell’usuale rapporto annuale dal
titolo «Consumi, prezzi e distribu-
zione» che tradizionalmente offre
un prezioso osservatorio sulle va-
riazioni e le tendenze nel modo di
spenderedegli italiani.

Se i conti economici della Coop
fanno registrare buoni traguardi e
confermanocome vincente la carta
dell’hard discount, dall’analisi mi-
nuziosa delle vendite emerge un
diagramma «piatto»: «C’è una sta-
gnazione dei consumi delle fami-
glie - ha commentato il presidente
dell’associazione, Enrico Miglia-
vacca - per il ’96 non prevedo cam-

biamenti ed è difficile fare previsio-
ni per l’anno prossimo perchè mol-
to dipenderà dalla nuova manovra
finanziaria, soprattutto per quanto
riguarda la spesa sanitaria».

Ma a cosa hanno rinunciato più
frequentemente le famiglie per far
tornare i propri bilanci domestici,
dove l’incidenza dei consumi ali-
mentari sulla spesa complessiva è
scesa sotto la soglia del 19%? A
quanto pare la tavola si è impoveri-
ta, ma non solo per motivi di rispar-
mio. Nel primo semestre del ’96, in-
fatti, il prodotto che ha fatto regi-
strare il crollo più vertiginoso è la
carne bovina, messa al bando per
effetto dei timori per il virus della
«mucca pazza». Diminuiti però an-
che i consumi di olio d’oliva, pata-
te, frutta, verdura e riso. In calo an-
che il consumo di caffè, sostituito in
partedasurrogati come l’orzo.

In compenso si acquistano più

massicciamente margarina, pane e
pasta, pollame (che ha sostituito la
fettina «sospetta»), carni suine e
surgelati. Se la spesa si fa più pru-
dente e risparmiosa, la Coop rassi-
cura i consumatori: i prezzi dei suoi
prodotti rimarranno «inchiodati» fi-
no alla fine dell’anno, niente sgra-
dite sorpreseautunnali.

E intanto l’associazione punta a
triplicare la propria presenza nel
settore dell’hard discount, che defi-
nisce «una scelta fondamentale». I
numeri: la Coop chiude il primo se-
mestre ‘96 con un incremento
dell’8,3% del fatturato nazionale a
6.230 miliardi e prevede di chiude-
re a fine anno a quota 13.200 mi-
liardi, l’8,4% in più sul ‘95. Attual-
mente gli hard discount sono un
centinaio. «Contiamo di arrivare a
trecento nel giro di un paio d’anni»,
ha annunciato il responsabile del
settoreGuidoToletti. Ilnuovotramperi turisti Colavolpe


